
Alla Beretta
Calanogli ordini:
226dipendenti
in cig perduemesi

È stato sottoscritto tra la dire-
zione della Beretta di Gardo-
ne, le rsu e i rappresentanti di
Fim, Fiom e Uilm, l’accordo
per l’utilizzo della cassa inte-
grazione ordinaria. L’intesa si
è resa necessaria a causa di
una riduzione degli ordinativi
- fanno sapere dal sindacato -
e prevede anticipi delle sca-
denze dell’Inps e la rotazione
dei dipendenti compatibil-
mente con le esigenze tecni-
co-produttive. La cig interes-
serà 226 dei 820 dipendenti
per 8 settimane (dal 1 agosto
al 25 settembre).

Editrice La Scuola
I lavoratori
incontrano
il sindacoDel Bono

Unadelegazione sindacale for-
mata dai rappresentanti di
Slc-Cgil e Fistel-Cisl e dalle
rsu di Editrice La Scuola si è in-
contrata con il sindaco di Bre-
scia, Emilio Del Bono. I sinda-
calisti - spiega una nota - han-
no illustrato al primo cittadi-
no la natura della profonda
crisi della società e le difficoltà
finanziarie che portano alla
mancanza di una strategia di
crescita della stessa. «Il sinda-
co - chiudono dal sindacato -
ha mostrato attenzione e inte-
ressamento alla vicenda».

BRESCIA. Il mercato dell’accia-
iostavivendounmomentodif-
ficile: anche nell’ultimo anno
laproduzionemondialehasu-
bitounflessione(-2,9%)rispet-
to ai dodici mesi precedenti.
L’Europaperaltrostarisenten-
do più di altre aree industriali
di questa fase congiunturale:
basti pensare che dall’inizio
della crisi la produzione d’ac-
ciaio ha subito un calo del
21%. In questo contesto, quin-
di, i conti del gruppo Ori Mar-
tin - così come il tipo d’acciaio
prodottoelavoratoneglistabi-
limenti di Brescia e Cologne -
risultano speciali.

Nel 2015, i ricavi consolidati
dell’azienda bresciana segna-
no un decremento del 4,2% ri-
spetto all’anno precedente e
raggiungono quota 403,4 mi-
lionidieuro.«Il fatturatogene-
ratodal settore acciai speciali -
scrive il presidente Uggero De

Miranda nella Relazione sulla
gestione allegata al bilancio -
ha registrato un decremento
dell’8,5%, dovuto alla flessio-
nedelprezzo mediodi vendita
(-7,1%) rispetto all’esercizio
2014».

I mercati. In Europa, però, ol-
tre a ricoprire però una signifi-
cativa quota di mercato nella
produzione di acciai destinati
al settore dell’automotive, an-
che nel 2015 la Ori Martin ha
confermato la sua presenza
nel settore del tondo per ce-
mento armato del centro-sud
Italia. Un comparto dove il
gruppo guidato da De Miran-
da-insiemeadAnnamariaMa-
gri (vicepresidente), giovanni
Marinoni(vicepresidente),An-
drea Agnelli (consigliere dele-
gato), Giovanni Comboni
(consigliere, Roberto De Mi-
randa (consigliere)e Carlo Ga-
ravaglia(consigliere)-haripor-
tatounafortecrescitaintermi-
ni reali (+11%), tanto da com-
pensare il calo dei prezzi
(-10,1%).

Pur di fronte a un calo com-
plessivodelfatturato, dunque,
la Ori Martin ha suputo realiz-

zare un ebitda (l’utile al lordo
di ammortamenti, svalutazio-
ni, interessietasse)di53milio-
nidieuro,parial13,1%deirica-
vi: in linea con il 2014. «La red-
ditività delle vendite - aggiun-
ge De Miranda - risulta positi-
vaeincrescitarispettoall’eser-
cizio precedente. Tale valore è
influenzato dal miglioramen-
todellamarginalitàdeiprodot-
ti, dovuto all’ottimizzazione
dei mix di vendita».

La forza. Il gruppo chiude così
l’anno con un utile di 8,93 mi-
lioni di euro (era di 2,96 milio-
ninel2014),alnettodiammor-
tamenti per oltre 31 milioni di
euro, svalutazioni di crediti
per 4,9 milioni e imposte per
6,2 milioni.

La Ori Martin vanta anche
ottimi risultati dal punto di vi-
sta patrimoniale e finanziario.
«Il margine di struttura prima-
rio (pari a 91,17 milioni di eu-
ro)dimostracomeilsolopatri-
monio dei soci copra un am-
montarebensuperiore altota-
ledelle attività immobilizzate»
evidenzia il presidente del
cda.Nonsolo:conunpatrimo-
nio netto di 243,39 milioni il
gruppo bresciano finanzia il
55% delle sue attività.

Nel corso del 2015, inoltre,
laOriMartinhaeffettuatoinve-
stimentiper23,55milioni,con-
troi21milionidell’annoprece-
dente. Buona parte di questa
spesa, per circa 18,4 milioni, è
stata a carico della società ca-
pogruppo (Ori Martin spa) e
ha riguardato principalmente

degli interventi sul sistema di
caricamento continuo del rot-
tamen nel reparto acciaieria,
sul forno di riscaldo per le bil-
lette nel reparto di laminazio-
ne e sui forni di ricottura dei
prodottifiniti inquellodedica-
to ai trattamenti termici.

Anche per il 2016, comun-
que, il cda ha già approvato in-
vestimenti per altri 19 milioni
di euro. //

Buffoli Transfer
fa il botto:
ricavi su del 64%

BRESCIA. Il 2015 è un anno da
incorniciareper laBuffoliTran-
sfer di Brescia. Non potrebbe
essere giudicato diversamente
un esercizio che ha segnato
una crescita dei ricavi del
64,4% (da 13,1 milioni a 21,6
milioni). La società dei fratelli
Edoardo e Francesco Buffoli

opera in una nicchia d’eccel-
lenza della meccanica: realiz-
za macchine utensili, i cosid-
detti transfer, per i quali i bre-
sciani non hanno rivali nel
mondo. Un settore strategico,
che anticipa la ripresa (proprio
perché indica che le aziende
stanno tornando ad investire),
per questo salutata con ottimi-
smo la forte crescita rilevata
nel comparto nel corso del
2015.

I dati 2015. Una efficace strate-
gia diposizionamento sui mer-
cati (sia in Italia sia all’estero)
ed unaconsolidata capacità in-
dustriale. Questi i motivi alla

base dell’ottima performance
registrata dalla società dei Buf-
folinel 2015. Grazie all’aumen-
to dei ricavi migliora la margi-
nalità delle vendite, oltre che
ad un generale incremento di
tutti gli indici di redditività. Il
valore aggiunto registra un in-
cremento in valore assoluto
del 18,4% da 3,4 milioni a 4 mi-
lioni; l’Ebitda supera il milione
di euro (+54%); il risultato ope-
rativo(Ebit) èparia587mila eu-
ro in crescita del 100%; l’inci-
denza dell’Ebit sui ricavi è pari
al 2,7% in miglioramento ri-
spetto al 2,2% del 2014; infine
l’utilenetto è pari a626mila eu-
ro (il 2,9% dei ricavi), in cresci-
ta del 200%, dopo imposte per
82mila euro e ammortamenti
per 459mila euro.

Portafoglio ordini pieno. Il pri-
mato di un settore si mantiene
solo con costanti investimenti
in ricerca e sviluppo. Nuovi
brevetti aprono nuovi mercati
e questo significa nuovi clienti.
Il portafoglio ordini acquisito
dallaBuffoliTransferperilperi-
odo 2016/2017 consente la co-
perturadella capacitàprodutti-
va aziendale per circa 16 mesi
lavorativi. Per l’esercizio 2016
la società prevede una ulterio-
re crescita del fatturato. In par-
ticolare la presenza a fine 2015
di rimanenze di prodotto in
corso di montaggio per oltre 5
milioni, si è tradotto in ricavi
per circa 11 milioni in questo
primo semestre. I dipendenti
sono 47, in aumento di 4 unità
sul 2014. Assunzioni sono pre-
viste nei prossimi mesi. //

ROBERTO RAGAZZI

BRESCIA. La Regione Lombar-
dia finanzia con 1,7 milioni i
progetti di sviluppo aziendale
di 5 imprese bresciane. Le gra-
duatorie si riferiscono allo
sportello del Fondo di Rotazio-
ne per l’Imprenditorialità
(Frim) gestito da Finlombarda
spa. In provincia sono stati as-
segnati 1,7 milioni di euro a 5
imprese a tasso agevolato, a
cui si aggiungono risorse di in-
termediari finanziari per 3,5
milioni di euro. I progetti bre-
sciani - spiega Gfinance- Grup-
po Impresa, società di consu-
lenza - riguardano programmi

diammodernamentoeamplia-
mento produttivo, che com-
prendonoad esempiola realiz-
zazione di opere murarie, l’ac-
quistodimacchinari eattrezza-
ture, le spese per software e
hardware, e l’acquisizione di
marchi e brevetti. Le imprese
beneficeranno di un finanzia-
mento a medio termine o di un
leasing a copertura dell’intero
importo delprogetto di investi-
mento, per il 50% coperto dal
Fondo regionale a un tasso an-
nuo dello 0,5% e per la restante
partetramite risorsedegli inter-
mediari a tasso convenziona-
to. Il fondo è aperto senza sca-
denza,è pertantopossibile pre-
sentare domanda in qualun-
que periodo dell’anno. //

Il gruppo mantiene
una posizione di rilievo
nel comparto europeo
dell’automotive

Dei 18,4milioni di
investimenti
effettuati dalla Ori

Martini spa (società capogrupp)
nel 2015, quasi 6milioni hanno
riguardato il completamento
dell’impianto di recupero
dell’energia termica contenuta
nei fumi provenienti dal forno
elettrico, con contestuale
produzione di energia elettrica
per l’autoconsumo dello
stabilimento bresciano e di

energia termica che verrà
ceduta alla rete A2A di
teleriscaldamento cittadino nel
periodo invernale. Non solo: il
25%degli investimenti che il
cda della OriMartin ha già
approvato per quest’anno
(circa 4milioni e 750mila euro
su una spesa complessiva di 19
milioni) è stata destinata al
miglioramento del comparto
«Ambiente e sicurezza» del
gruppo.

Ori Martin, acciaio e conti speciali:
investiti altri 23 milioni, utile in crescita

ABrescia.Uno scorcio dello stabilimento Ori Martin
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GRUPPO ORI MARTIN SPA

Bilancio
Dati in milioni di euro

ANNO 2014ANNO 2015

Saldo Finanziario Netto

-2,28

-1,61

Cash Flow

42,27

40,00

8,93

Utile netto

2,96

Ammortamenti

39,31

31,07

Fatturato

420,99

403,43

infogdb

Spesi quasi 6milioni per il recupero
dell’energia dai fumi del forno

Il quartier generale. La sede in via Stretta della Buffoli Transfer

Meccanica

Nel 2015 l’utile sale
a 626mila euro
Bene sia l’export
sia il mercato italiano

infogdb

LE DOMANDE AMMESSE

Sabbio

Palazzolo

Lumezzane

Mura

Torbole C.

Dall’Era Valerio Srl

M&B Verniciature Ind.

Mario Fernando Group Srl

MCS Facchetti Srl

Olab Srl

TOTALE

1.271.746

495.165

192.000

609.003

970.000

3.537.914

635.873

247.582

96.000

304.501

485.000

1.768.956

QUOTA FONDO

REGIONALE €

IMPORTO

FINANZIAMENTO €SEDEIMPRESA

Fondi regionali Frim:
assegnati 1,7 milioni
a cinque aziende
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